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donrobertofrigo@gmail.com
  Telefono  0499000016 (canonica)
   049 9000061 (scuola dell’infanzia)

* Oggi, Domenica 6 marzo:

   - Dalle 9.30: 1° Discepolato IIa tappa - ragazzi e genitori di IV^ elem. Sala Polivalente.

   - Dalle 15.30 1a Evangelizzazione - bambini e genitori di I^ elem. Sala Polivalente.

   + incontro del GRUV in preparaz. alla GMG. Ore 16.00 partenza per  Domus Familiae.

* Lunedì 7  marzo: 8° incontro fidanzati, 20.45 in centro parrocchiale

* Venerdì 11 marzo: Incontro gruppo 18-21enni in patronato. Ore 21.00
                              + Incontro comitato gestione della parrocchia. Ore 20.30

* Sabato 12 marzo: “Festa di ringraziamento per le donne” alle ore 20.00
                        in sala polivalente. Prenotazioni domenica 6 mattino in patronato
                                                       oppure 3485998892 o bepi.nerone@gmail.com
* Domenica 13 marzo:
   - Dalle 9.30: 1° Discepolato Ia tappa - bambini e genitori di II^ elem. Sala Polivalente.

   - Dalle 15.30 ragazzi e genitori di 2  ̂media. Sala Polivalente.

 Centro di Ascolto
    delle povertà  -   Presso il Centro parrocchiale.  Tel.  346-0291572

Il MARTEDI’ dalle ore 9:30 alle ore 11:30

INFERMERIA Caritas: lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e venerdì
(9.00-11.00)

                      HO BISOGNO DI TE PER CRESCERE
       Cammino di fede per genitori e bambini da 3 a sei anni

Momenti di condivisione che la parrocchia offre alla famiglia per
accompagnare i figli nel loro cammino di crescita alla Fede.

- 1° Incontro: sabato 16 aprile (16.30-18.00)
- 2° Incontro: sabato 30 aprile (16.30-18.00)

Gli incontri si terranno in Sala Polivalente anche con la presenza dei figli.

Per motivi organizzativi si chiede di compilare e consegnare i sacrestia il foglio di
adesione che trovate alle porte della chiesa (entro il 16 marzo).

In questi giorni sono stati eseguiti alcuni lavori: il rifacimento del tetto della
canonica e probabilmente, in un futuro non lontano, si dovrà “mettere mano”
anche al tetto del centro parrocchiale.
Questa settimana sono stati fatti anche i lavori nella sala bar del centro par-
rocchiale per renderla più acustica: è la sala accoglienza della nostra Comu-
nità e, spesso, non era facile parlare e sentirsi. Ora “si sta bene dentro”.
Vi invitiamo a entrare per provare l’effetto.

Un padre aveva due figli. Ogni volta questo inizio, semplicissimo e favoloso, mi affascina, come
se qualcosa di importante stesse di nuovo per accadere. Nessuna pagina al mondo raggiunge
come questa la struttura stessa del nostro vivere con Dio, con noi stessi, con gli altri. L’obiettivo
di questa parabola è precisamente quello di farci cambiare l’opinione che nutriamo su Dio.
Io voglio bene al prodigo. Il prodigo è legione ed è storia. Storia di umanità ferita eppure
incamminata. Felix culpa che gli ha permesso di conoscere più a fondo il cuore del Padre.
Se ne va, un giorno, il più giovane, in cerca di se stesso, in cerca di felicità. La casa non gli
basta, il padre e il fratello non gli bastano. E forse la sua ribellione non è che un preludio ad una
dichiarazione d’amore. Quante volte i ribelli in realtà sono solo dei richiedenti amore.
 Cerca la felicità nelle cose, ma si accorge che le cose hanno un fondo e che il fondo delle cose
è vuoto. Il prodigo si ritrova un giorno a pascolare i porci: il libero ribelle è diventato un servo,
a disputarsi il cibo con le bestie.
Allora ritorna in sé, dice il racconto, chiamato da un sogno di pane (la casa di mio padre
profuma di pane...) Ci sono persone nel mondo con così tanta fame che per loro Dio non può
avere che la forma di un Pane (Gandhi).
Non torna per amore, torna per fame. Non torna perché pentito, ma perché ha paura e sente la
morte addosso.
Ma a Dio non importa il motivo per cui ci mettiamo in viaggio. È sufficiente che compiamo un
primo passo. L’uomo cammina, Dio corre. L’uomo si avvia, Dio è già arrivato. Infatti: il padre,
vistolo di lontano, gli corse incontro...
E lo perdona prima ancora che apra bocca, di un amore che previene il pentimento. Il tempo
della misericordia è l’anticipo.
Si era preparato delle scuse, il ragazzo, continuando a non capire niente di suo padre. Niente di
Dio, che perdona non con un decreto, ma con una carezza (papa Francesco). Con un abbraccio,
con una festa. Senza guardare più al passato, senza rivangare ciò che è stato, ma creando e
proclamando un futuro nuovo. Dove il mondo dice “perduto”, Dio dice “ritrovato”; dove il
mondo dice “finito”, Dio dice “rinato”.
E non ci sono rimproveri, rimorsi, rimpianti. Il Padre infine esce a pregare
il figlio maggiore, alle prese con l’infelicità che deriva da un cuore non
sincero, un cuore di servo e non di figlio, e tenta di spiegare e farsi capire,
e alla fine non si sa se ci sia riuscito.
Un padre che non è giusto, è di più: è amore, esclusivamente amore.
Allora Dio è così? Così eccessivo, così tanto, così esagerato? Sì, il Dio in
cui crediamo è così. Immensa rivelazione per cui Gesù darà la sua vita.
                                                                              (padre Ermes Ronchi)

DIO PERDONA CON UNA CAREZZA, UN ABBRACCIO, UNA FESTA

LAVORI IN CANONICA ED IN CENTRO PARROCCHIALE



- Preghiera delle LODI: ogni mattino ore 8.00 (esclusa la domenica)
- Preghiera del S. ROSARIO: ogni Domenica mattina alle ore 7.00
    ogni sera prima della S. Messa feriale (18.30) e ogni giovedì sera ore 21.00

- Confessioni con don Francesco di Trambacche ogni martedì ( 8.30 - 10.00)
- Adorazione e  Confessione con don Roberto il martedì dalle 19.00 alle 20.00
- Adorazione e Confessione  con don Sergio il venerdì  dalle  17.00 alle 18.30

    Domenica  6  marzo - 4a di QUARESIMA         (Lc. 15, 1-3. 11-32)

  7.30;

  8.45 (Rocco Angelo, Clara, Ida e Dario);

10.00;

11.30 (Mariani Angelo);

16.00: Vespero

18.30 con i cresimandi di terza media;

Lunedì     7  marzo
ore 18.30:  per  Poppi Faustino (30°); Pilan Filippo (30°); Rigon Attilia in Pinton (30°);

                       Venturini Carlina (30°); Chiodin Teresa e Ottavio.

Martedì  8  marzo
ore  9.00:  per  Emmanuela, Maria, Caldaro Luigi, Giorgio; Speggiorin Gabriella; Bonollo Maria.

ore 18.30: per  Boschetto Gino; Michelon Bruno; Di Placido Franco; Calgaro Luigi;

                       in ringraziamento.

Mercoledì  9  marzo
ore   8.30:  per  anime.

ore 18.30: per  Forzan Mario (30°).

Giovedì   10  marzo
ore   8.30:  per  anime.

ore 18.30: per  Rispo Roberto; Gapeni Silvano; Armanda, Bruno; def. fam. Simioni,

                      Frachia, Spatola e Esterina; Muraro Danilo, Rita, Giuseppe e Pietro.

Venerdì   11 marzo  (astinenza e digiuno)

ore   8.30:  per  Trombetta Giuseppe.

ore 16.00: VIA CRUCIS in chiesa; a seguire ADORAZIONE EUCARISTICA.

ore 18.30: per  Capparotto Luca (7°); Pagnin Gianfranco (7°); Baldovin Gino;
                      Nicetto Mario e Cesira; Rigato Gino e Bodin Maria; Fincato Francesca.

Sabato  12  marzo
ore   8.30:  per  Uccellatori Paolo.

ore 18.30: (festiva) per  Zandonà Paolo; Marchetto Teresa e def. fam. Cappellaro;

                                    def. fam. Prendin e Dalla Pozza.

CENTRI

D’ASCOLTO

DELLA

PAROLA

PROPOSTE
QUARESIMALI

VESCOVO CLAUDIO “Tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo”
La parabola del Padre misericordioso è qualcosa di verammente sorprendente. Un padre, due

figli: uno che sbaglia, ritorna e al quale si fa festa; uno che è sempre con il padre, che fa sempre
tutto come si deve e che non si sente valorizzato.

Il frammento di oggi mette in risalto la gelosia, imutile e meschina, dell’uomo di fronte all’ amore

gratuito del Padre. E’ un’invocazione a riscoprire la relazione filiale e la fedeltà della presenza di
Dio. Questa relazione intima, infatti, è il punto di partenza e di arrivo per ritrovare il senso di ogni

cosa. Dio non si lega al dito i nostri sbagli, non condiziona il suo amore alla nostra bravura,
nemmeno cerca relazioni privilegiate o prive di difetti. Dio è Padre nel senso più alto della parola:

non conserva alcuna ombra di risentimento. L’abbraccio dal figlio ritrovato e le parole al figlio
sempre presente hanno lo stesso sapore: Dio ama incondizionatamente i suoi figli, tutti.

Questo è il legame eterno: anche se l’uomo continuamente lo disattende Dio continuamente lo

rinnova. Riconoscere e ritrovare questo rende libero il nostro cuore.

Gesù nel Vangelo ci invita alla coerenza della vita. La pace è il dono pasquale per
eccelenza, dono del Risorto. In questo tempo di Quaresima rinunciamo a scambiarci
un segno di pace per crescere nella capacità di fare gesti autentici e coerenti con la
nostra vita. L’attesa del dono pasquale della pace ci aiuti a diventare sempre di più

persone capaci di compassione e riconciliazione.

“Quando era

ancora lontano,

suo padre lo vide,

ebbe compassione,

gli corse incontro,

gli si gettò al collo

e lo baciò.”
(Amelia, Settimo e Ivano)

 Domenica 13  marzo - 5a di QUARESIMA         (Gv. 8, 1-11)

 S. Messe: 7.30;  8.45 (Savio Antonio 30°); 10.00;  11.30; 18.30 (Peruzzo Isidoro);

* Lodi ogni mattina (ore 8.00)  -  S. Messa feriale
* Via Crucis  - Adorazione Eucaristica ogni venerdì
* Lettura personale della Parola di Dio


